GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

PROVVEDIMENTO 27 novembre 2008
Msure e accorginenti prescritti ai titolari dei trattamenti
effettuati con strunenti elettronici relativanente alle attribuzi on
dell e funzioni di amm nistratore di sistenn.
| L GARANTE PER LA PROTEZI ONE
DElI DATI PERSONALI

Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco Pizzetti,
presidente, del dott. G useppe Chiaravalloti, vice presidente, de
dott. Mauro Paissan e del dott. G useppe Fortunato, conponenti, e de

dott. G ovanni Buttarelli, segretario generale

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali (d.lg.
30 giugno 2003, n. 196) e, in particolare, gli articoli 31 ss. e 154,
comma 1, lettera c) e h), nonche' il disciplinare tecnico in materia

di msure mninme di sicurezza di cui all'allegato B al nedesino
Codi ce;

Visti gli atti d ufficio relativi alla protezione dei dati trattati
con sistem informatici e alla sicurezza dei nedesim dati e sisteni;

Ri | evat a | "esigenza di intraprendere una specifica attivita
rispetto ai soggetti preposti ad attivita' riconducibili alle
mansioni tipiche dei c¢.d. «ammnistratori di sistema», nonche' d
coloro che svolgono mansioni analoghe in rapporto a sistem d
el aborazione e banche di dati, evidenziandone la rilevanza rispetto

ai trattanenti di dati personali anche allo scopo di promruovere
presso i relativi titolari e nel pubblico |la consapevol ezza della
delicatezza di tali pecul i ari mansi oni nella «Soci et a'
del | "informazi one» e dei rischi a esse associati

Considerata |'esigenza di consentire piu' agevol nente, nei dovuti
casi, la conoscibilita" dell'esistenza di tali figure o di ruoli
anal oghi svol ti in relazione a talune fasi del trattanento
all'interno di enti e organi zzazi oni

Ritenuta la necessita" di pronuovere |'adozione di specifiche
cautele nello svolginento delle nansioni svolte dagli ammnistratori
di si st emm, unitamente ad accorginmenti e msure, tecniche e

organi zzative, volti ad agevolare |'esercizio dei doveri di controllo
da parte del titolare (due diligence);

Constatato che |o svolginento delle nansioni di un anministratore
di sistema, anche a seguito di una sua formal e designazi one qual e
responsabile o incaricato del trattanento, conporta di regola la
concreta capacita', per atto intenzionale, mm anche per caso
fortuito, di accedere in nodo privilegiato a risorse del sistema
informativo e a dati personali cui non si e legittimati ad accedere

rispetto ai profili di autorizzazione attribuiti;

Rilevata |a necessita' di richiamare |'attenzione su tale rischio
del pubbl i co, nonche' di per sone gi uri di che, pubbl i che
anm ni strazi oni e di altri enti [di seguito sinteticanmente
individuati con |'espressione «titolari del trattanento»: art. 4,
comma 1, lettera f) del Codice] che inpiegano, in riferinento alla

gestione di banche dati o reti informatiche, sistem di el aborazione
utilizzati da wuna nolteplicita' di incaricati con diverse funzioni
applicative o sistemstiche;

Rilevato che i titolari sono tenuti, ai sensi dell'art. 31 del
Codice, ad adottare mnisure di sicurezza «idonee e preventive» in
relazione ai trattamenti svolti, dalla cui nmancata o non idonea

pr edi sposi zi one possono derivare responsabilita’ anche di ordine
penale e civile (articoli 15 e 169 del Codice);

Constatato che |'individuazione dei soggetti idonei a svolgere |le
mansi oni di ami ni stratore di sistena riveste una notevole
i nportanza, costituendo una delle scelte fondanentali che, unitanente
a quelle relative alle tecnologie, contribuiscono a increnentare |a



conpl essiva sicurezza dei trattanenti svolti, e va percio' curata in
nmodo particolare evitando incauti affidanmenti;

Consi der at o inoltre che, qualora ritenga facoltativanente d
designare uno o0 piu"  responsabili del trattamento, il titolare e'
tenuto a individuare solo soggetti che «per esperienza, capacita' ed
affidabilita' forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle
vigenti disposizioni in materia di trattanento, ivi conpreso i
profilo relativo alla sicurezza» (art. 29, comma 2, del Codice);

Ritenuto che i titolari di alcuni trattamenti effettuati in anbito
pubblico e privato a fini anministrativo-contabili, i quali pongono
mnori rischi per gli interessati e sono stati pertanto oggetto d
recenti msure di senplificazione (art. 29 decreto-|egge 25 gi ugno
2008, n. 112, convertito, con nodifiche, con |l egge 6 agosto 2008, n
133; art. 34 del Codice; provv. Garante 6 novenbre 2008), debbano
essere allo stato esclusi dall'anmbito applicativo del presente
provvedi nment o;

Viste le osservazioni dell'Uficio formulate dal segretario

general e ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Garante n. 1/2000;
Rel atore il prof. Francesco Pizzetti
Premesso

1. Considerazioni prelimnari

Con la definizione di «ammnistratore di sistema» si individuano
general mente, in anbito informatico, figure professionali finalizzate
alla gestione e alla manutenzi one di un inpianto di el aborazione o di

sue conmponenti. A fini del presente provvedi nento vengono pero
considerate tali anche altre figure equiparabili dal punto di vista
dei rischi relativi alla prot ezi one dei dati, quali gl
amm ni stratori di basi di dati, gli ammnistratori di reti e di
apparati di sicurezza e gli amministratori di sistem software
conpl essi .

@i amministratori di sistema cosi' anpiamente individuati, pur non
essendo preposti ordinarianente a operazioni che inplicano una
conprensione del dominio applicativo (significato dei dati, fornato
delle rappresentazioni e semantica delle funzioni), nelle loro
consuete attivita' sono, in nolti casi, concretanente «responsabili»

di speci fiche fasi lavorative che possono conportare elevate
criticita' rispetto alla protezione dei dati.

Attivita' tecniche quali il salvataggio dei dati (backup/recovery),
| ' organi zzazione dei flussi di rete, |la gestione dei supporti di
menori zzazione e la nmanutenzione hardware conportano infatti, in
molti casi, wun'effettiva capacita' di azione su informazioni che va
considerata a tutti gli effetti alla stregua di un trattamento di
dati personali; cio', anche quando |'amministratore non consulti «in

chiaro» |l e informazi oni nedesi nme.
La rilevanza, |la specificita' e la particolare criticita' del ruolo
dell'"amm nistratore di sistenmn sono state considerate anche da

legislatore il quale ha individuato, con diversa denoni nazi one
particolari funzioni tecniche che, se svolte da chi comette un
determinato reato, integrano ad esenpi o una circostanza aggravante.
G si riferisce, in particolare, all'abuso della qualita di

operatore di sistema prevista dal codice penale per le fattispecie d

accesso abusivo a sistema informatico o telematico (art. 615-ter) e
di frode informatica (art. 640-ter), nonche' per le fattispecie d

danneggi anent o di i nf or mazi oni dati e programm informatici
(articoli 635-bis e ter) e di danneggi anento di sistem informatici e
telematici (articoli 635-quater e quinques) di recente nodifica (ved

nota 1)

La disciplina di protezione dei dati previgente al Codice del 2003
definiva |'ammnistratore di sistemn, individuandolo quale «soggetto
al quale e conferito il conmpito di sovrintendere alle risorse de
sistenma operativo di un elaboratore o di un sistema di banca dati e



di consentirne |'utilizzazione» [art. 1, comma 1, lettera c) decreto
del Presidente della Repubblica n. 318/1999].

Il Codice non ha invece incluso questa figura tra le proprie
defini zi oni normati ve. Tuttavia e funzi oni ti pi che
del | "amministrazione di un sistena sono richiamate nel menzionato
allegato B, nella parte in cui prevede |'obbligo per i titolari d
assicurare la custodia delle conponenti riservate delle credenzial
di autenticazione. Gan parte dei conpiti previsti nel nedesino
allegato B spettano tipicanmente all'anm nistratore di sistema: dalla
realizzazione di copie di sicurezza (operazioni di backup e recovery
dei dati) alla custodia delle credenziali alla gestione dei sistem
di autenticazione e di autorizzazione.

Nel loro conplesso, |le norme predette nmettono in rilievo la
particolare capacita' di azione propria degli amministratori di
sistemta e la natura fiduciaria delle relative nmansioni, analoga a
quella che, in un contesto del tutto differente, caratterizza
determ nati incarichi di custodia e altre attivita per il cui
svol gi nent o e' previsto il possesso di particolari requisiti
tecni co-organi zzativi, di onorabilita', professionali, nmorali o d
condotta, a oggi non contenplati per |o svolginento di uno dei ruol

piu delicati della «Societa' dell'informzione» (vedi nota 2)

Nel corso delle attivita' ispettive disposte negli ultim anni dal
Garante e' stato possibile rilevare quale inportanza annettano a
ruoli di systemadministrator (e di network adm nistrator o database
adm nistrator) la gran parte di aziende e di grandi organi zzazioni
pubbl i che e private, al di la delle definizioni giuridiche,
i ndividuando tali figure nell'anbito di piani di sicurezza o d
docunenti programatici e designandoli a volte quali responsabili.

I'n altri casi, non soltanto in organizzazioni di piccole
di nensioni, si e invece riscontrata, anche a elevati livelli d
responsabilita', wuna carente consapevol ezza delle criticita' insite
nello svol gi mento dell e predette mansi oni, con preoccupante
sottoval utazione dei rischi derivanti dall'azione incontrollata d
chi dovrebbe essere preposto anche a conpiti di vigilanza e controllo
del corretto utilizzo di un sistema informatico

Con il presente provvedinento il Garante intende pertanto
richiamare tutti i titolari di trattanenti effettuati, anche in
parte, nediante strunenti elettronici alla necessita' di prestare
massi ma attenzi one ai rischi e alle criticita' inplicite
nel |l affidanento degli incarichi di ammnistratore di sistena

L' Autorita' ravvisa inoltre |'esigenza di individuare in questa

sede alcune prinme nmisure di carattere organizzativo che favoriscano
una piu agevole conoscenza, nell'anbito di organizzazioni ed enti

pubblici e privati, dell'esistenza di deternminati ruoli tecnici,
delle responsabilita' connesse a tali mansioni e, in taluni casi
dell'identita" dei soggetti che operano quali amrnistratori d

sistema in relazione ai diversi servizi e banche di dati.
2. Quadro di riferinmento normativo.

Nell'anmbito del Codice il presente provvedinento si richiam, in
particolare, all'art. 154, comm 1, lettera h), rientrando tra
compiti dell"Autorita" quello di pronuovere |a «conoscenza tra i
pubblico della disciplina rilevante in nateria di trattanmento de
dati personali e delle relative finalita', nonche' delle msure d
sicurezza dei dati».

La lettera c) del nedesinob comma 1 prevede poi la possibilita', da
parte del Garante, di prescrivere msure e accorginmenti, specifici o
di carattere generale, che i titolari di trattamento sono tenuti ad
adottare
3. Segnal azione ai titolari di trattamenti relativa alle funzioni di
amm ni stratore di sistem

Al sensi del nmenzionato art. 154, comma 1, lettera h) il Garante,
nel segnalare a tutti i titolari di trattamenti di dati personal



soggetti all'anbito applicativo del Codice ed effettuati con

strumenti elettronici la particolare criticita" del ruolo degl

anm ni stratori di sistema, richiama |'attenzione dei nedesim
titolari sulla necessita' di adottare idonee cautele volte a
prevenire e ad accertare eventuali accessi non consentiti ai dati
personali, in specie quelli realizzati con abuso della qualita' di
amm ni stratore di si st emm; ri chi ama inoltre | " attenzi one
sull"esigenza di valutare con particolare cura |'attribuzione di
funzioni tecniche propriamente corrispondenti o assinmilabili a quelle

di ammnistratore di sistemn, |addove queste siano esercitate in un
contesto che renda ad essi tecnicanmente possibile |'accesso, anche

fortuito, a dat i personali. Ci o', tenendo in considerazione
| "opportunita’ o nmeno di tale attribuzione e | e concrete nodalita
sulla base delle quali si svolge |'incarico, unitanmente alle qualita'
tecniche, professionali e di condotta del soggetto individuato, da

vagliare anche in considerazione delle responsabilita', specie d
ordine penale e civile (articoli 15 e 169 del Codice), che possono
derivare in caso di incauta o inidonea designazi one
4. Msure e accorginmenti prescritti ai titolari dei trattanent
effettuati con strumenti elettronici.

Di seguito sono indicati gli accorginenti e |l e msure che vengono
prescritti ai sensi dell"art. 154, conma 1, lettera c) del Codice, a

tutti i titolari dei trattamenti di dati personali effettuati con
strumenti elettronici, esclusi, allo stato, quelli effettuati in
anbito pubblico e privato a fini anministrativo-contabili che,
ponendo mnori rischi per gli interessati, sono stati oggetto delle

recenti msure di senplificazione (art. 29 decreto-|egge 25 gi ugno
2008, n. 112, convertito, con nodifiche, con |l egge 6 agosto 2008, n
133; art. 34 del Codice; provv. Garante 6 novenbre 2008).

| seguenti accorginmenti e msure |asciano inpregiudicata |'adozione
di altre specifiche cautele inposte da discipline di settore per
particolari trattamenti o che verranno eventual nente prescritte dal
Garante ai sensi dell'art. 17 del Codice.

Per effetto del presente provvedi mento:
4.1. Valutazione delle caratteristiche soggettive.

L'attribuzione delle funzioni di amministratore di sistema deve
avvenire previa valutazione dell'esperienza, della capacita e

dell"affidabilita" del soggetto designato, il quale deve fornire
i donea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in
mat eri a di trattanento ivi conpreso il profilo relativo alla
sicurezza.

Anche quando |e funzioni di anministratore di sistema o assimlate
sono attribuite solo nel quadro di una designazi one qual e incaricato

del trattamento ai sensi dell'art. 30 del Codice, il titolare e il
responsabile devono attenersi comunque a criteri di valutazione
equipollenti a quelli richiesti per |a designazione dei responsabil

ai sensi dell'art. 29.
4.2. Designazioni individuali.
La desi gnazione qual e anm nistratore di sistem deve essere in ogn

caso individuale e recare |'elencazione analitica degli anmbiti di
operativita' consentiti in base al profilo di autorizzazione
assegnat o

4.3. Elenco degli anministratori di sistenn.

Ai estrem identificativi delle persone fisiche amrnistratori di
sistema, con |'elenco delle funzioni ad essi attribuite, devono
essere riportati nel docunento programmatico sulla sicurezza, oppure,
nei casi in cui il titolare non e tenuto a redigerlo, annotat
comunque in un docunento interno da nantenere aggiornato e
di sponibile in caso di accertanmenti anche da parte del Garante.

Qualora |'attivita' degli aministratori di sistema riguardi anche
indirettanente servizi o sistemi che trattano o che pernettono i
trattamento di informazioni di carattere personale di lavoratori, i

titolari pubblici e privati nella qualita' di datori di |avoro sono



tenuti a rendere nota o conoscibile |'identita' degli amm nistratori

di sistema nell'anbito delle proprie organizzazioni, secondo |le
caratteristiche dell'azienda o del servizio, in relazione ai divers
servizi informatici cui questi sono preposti. C o', avval endos
dell'"informativa resa agli interessati ai sensi dell'art. 13 de
Codice nell'anbito del rapporto di lavoro che |li lega al titolare,
oppure tramte il disciplinare tecnico |a cui adozione e prevista

dal provvedinmento del Garante n. 13 del 1° marzo 2007 (in Gazzetta
Uficiale 10 marzo 2007, n. 58); in alternativa si possono anche

utilizzare strumenti di conunicazione interna (a es., intranet
aziendale, ordini di servizio a circolazione interna o bollettini).
Go', sal vi i casi in cui tale forma di pubblicita’ o di

conoscibilita" non sia esclusa in forza di un' eventual e di sposi zi one
di | egge che disciplini in nmodo diffornme uno specifico settore.

Nel caso di servizi di anministrazione di sistema affidati in
out sour ci ng il titolare deve conservare direttanmente e
speci fi canment e, per ogni event ual e eveni enza, gli estrem
identificativi delle persone fisiche preposte quali amministratori di
si st ena.

4.4, Verifica delle attivita'

L' operato degli anministratori di sistema deve essere oggetto, con
cadenza almeno annuale, di wun'attivita' di verifica da parte de
titolari del trattanento, in nodo da controllare |a sua rispondenza
alle msure organizzative, tecniche e di sicurezza rispetto a
trattanmenti dei dati personali previste dalle norne vigenti
4.5. Registrazione degli accessi.

Devono essere adottati sistemi idonei alla registrazione degl

accessi | ogi ci (autenti cazi one i nformatica) ai si stem d
el aborazione e agli archivi elettronici da parte degli anm nistrator
di si st ema. Le regi strazioni (access | 0g) devono avere
caratteristiche di conpletezza, inalterabilita’" e possibilita di

verifica della loro integrita' adeguate al raggi ungi mento dello scopo
di verifica per cui sono richieste.

Le registrazioni devono conprendere i riferimenti tenporali e la
descrizione dell'evento che |l e ha generate e devono essere conservate
per un congruo periodo, non inferiore a sei nesi.

5. Tenpi di adozione delle msure e degli accorginenti.

Per tutti i titolari dei trattamenti gia' iniziati o che avranno
inizio entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale del presente provvedinento, |le msure e gli accorginenti di
cui al punto 4 dovranno essere introdotti al piu presto e conunque

entro, e non oltre, il ternine che e congruo stabilire, in
centoventi giorni dalla nedesinm data
Per tutti gli altri trattanmenti che avranno inizio dopo il predetto
termine di trenta giorni dalla pubblicazione, gli accorginmenti e le
m sure dovranno essere introdotti anteriornente all'inizio de
trattamento dei dati.
Tutto cio' prenesso il Garante:

1. A sensi dell'art. 154, conma 1, lettera h) del Codice, ne
segnalare a tutti i titolari di trattanenti di dati personal
soggetti all'anbito applicativo del Codice ed effettuati con
strumenti elettronici la particolare criticita' del ruolo degl
amm ni stratori di sistema, richiama |'attenzione dei nedesim
titolari sul | ' esi genza di valutare con particolare attenzione
|"attribuzione di funzioni tecniche proprianente corrispondenti o
assim |l abili a quel I e di anm ni stratore di sistema (system
adm ni strator), ammi ni stratore di base di dati (dat abase
administrator) o amministratore di rete (network adm nistrator),
| addove tali funzioni siano esercitate in un contesto che renda ad
essi tecnicanente possibile |'accesso, anche fortuito, a dati
personali. Cio', tenendo in considerazione |'opportunita o meno d
tale attribuzione e le concrete nodalita' sulla base delle quali si



svolge |'incarico, unitanente alle qualita' tecniche, professionali e
di condotta del soggetto individuato

2. Al sensi dell'art. 154, conma 1, lettera c) del Codice prescrive
| " adozi one delle seguenti misure ai titolari dei trattamenti di dati
personali soggetti all'anbito applicativo del Codice ed effettuati
con strunenti elettronici, anche in anbito giudiziario e di forze d
polizia (articoli 46 e 53 del Codice), salvo per quelli effettuati in
anbito pubblico e privato a fini amm nistrativo-contabili che pongono
mnori rischi per gli interessati e sono stati oggetto delle misure
di senplificazione introdotte di recente per legge (art. 29,
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodifiche, con
legge 6 agosto 2008, n. 133; art. 34 del Codice; provv. Garante 6
novenbre 2008):

a) Val utazione delle caratteristiche soggettive.

L'"attribuzione delle funzioni di amministratore di sistema deve
avvenire previa valutazione delle caratteristiche di esperienza,

capacita’ e affidabilita" del soggetto designato, il quale deve
fornire i donea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni
in nmateria di trattamento, ivi conpreso il profilo relativo alla
sicurezza.

Anche quando | e funzioni di anmnistratore di sistema o assimlate
sono attribuite solo nel quadro di una designazione qual e incaricato

del trattamento ai sensi dell'art. 30 del Codice, il titolare e i
responsabile devono attenersi cormunque a criteri di val utazione
equipollenti a quelli richiesti per |a designazione dei responsabil

ai sensi dell'art. 29;
b) Desi gnazi oni i ndividuali
La desi gnazione quale amministratore di sistema deve essere

i ndi vi dual e e recare |'elencazione analitica degli anmbiti di
operativita' consentiti in base al profilo di autorizzazione
assegnat o

c) Elenco degli anministratori di sistema
Gi estrem identificativi delle persone fisiche anmnistratori d

sistemn, con |'elenco delle funzioni ad essi attribuite, devono
essere riportati nel docunento progranmatico sulla sicurezza oppure,
nei casi in cui il titolare non e tenuto a redigerlo, annotat
comunque in un docunento interno da nantenere aggiornato e
di sponibile in caso di accertanmenti da parte del Garante.

Qualora |'attivita'" degli amministratori di sistema riguardi anche

indirettanmente servizi o sistemi che trattano o che pernettono i

trattamento di infornmazioni di carattere personale dei lavoratori, i
titolari pubblici e privati sono tenuti a rendere nota o conoscibile
|'"identita' degli amministratori di sistenma nell'anbito delle proprie

organi zzazi oni , secondo le caratteristiche dell'azienda o de
servizio, in relazione ai diversi servizi informatici cui questi sono
preposti. Cio', avvalendosi dell'informativa resa agli interessati a
sensi dell'art. 13 del Codice nell'anmbito del rapporto di |avoro che
li lega al titolare, oppure tramite il disciplinare tecnico di cui a

provvedimento del Garante n. 13 del 1° marzo 2007 (in Gazzetta
Uficiale 10 nmarzo 2007, n. 58) o, in alternativa, nediante altri

strunmenti di conunicazione interna (ad es., intranet aziendale,
ordini di servizio a circolazione interna o bollettini). C o', salvi
i casi in cui tali forme di pubblicita' o di conoscibilita' siano
i nconpati bili con di verse previ si oni del I ' ordi nanento che

di sciplinino uno specifico settore;
d) Servizi in outsourcing.

Nel caso di servizi di amrnistrazione di sistema affidati in
out sour ci ng il titolare deve conservare direttanmente e
speci fi canment e, per ogni event ual e eveni enza, gli estrem
identificativi delle persone fisiche preposte quali ammnistratori d
si st enm;

e) Verifica delle attivita'.
L' operato degli amministratori di sistema deve essere oggetto, con



cadenza alneno annuale, di wun'attivita' di verifica da parte dei
titolari del trattanento, in nmodo da controllare |a sua rispondenza
alle msure organizzative, tecniche e di sicurezza riguardanti i
trattamenti dei dati personali previste dalle norme vigenti

f) Registrazione degli accessi.

Devono essere adottati sistem idonei alla registrazione degl

accessi | ogi ci (autenti cazi one i nformatica) ai si stem d
el aborazione e agli archivi elettronici da parte degli ammnistratori
di si st enn. Le regi strazioni (access | og) devono avere
caratteristiche di conpletezza, inalterabilita" e possibilita di

verifica della loro integrita' adeguate al raggi ungi mrento dello scopo
per cui sono richieste. Le registrazioni devono conprendere
riferinmenti tenporali e |la descrizione dell'evento che |Ie ha generate
e devono essere conservate per un congruo periodo, non inferiore a
sei mesi.

3. Dispone che le nmisure e gli accorginmenti di cui al punto 2 de
presente dispositivo siano introdotti, per tutti i trattamenti gia
iniziati o che avranno inizio entro trenta giorni dalla data d
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale del presente provvedi nento, a
piu  presto e comunque entro, e non oltre, il ternmne che e congruo
stabilire in centoventi giorni dalla nedesim data; per tutti gli
altri trattamenti che avranno inizio dopo il predetto term ne di
trenta giorni dalla pubblicazione, gli accorginmenti e le msure
dovranno essere introdotti anteriormente all'inizio del trattanento
dei dati

4. Dispone che copia del presente provvedinento sia trasnesso a
M nistero della giustizia - Uficio pubblicazione | eggi e decreti per
la sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 27 novenbre 2008
Il presidente e relatore: Pizzetti

Il segretario generale: Buttarell

(1) V., ad es., |I|'art. 5 legge 18 narzo 2008, n. 48, che prevede,
oltre a una maggi ore pena, la procedibilita" d uffico nel caso in cu
il reato sia conmesso con «abuso della qualita' di operatore de
si st ema».

(2) Per altro verso il legislatore, nell'intervenire in tema d
«Societa' dell'informazione», ha previsto che i certificatori di
firma elettronica, i quali sono preposti al trattanento dei dati

connessi al rilascio del certificato di firma, debbano possedere
requisiti di onorabilita richiesti ai soggetti che svol gono funzion
di ammnistrazione, direzione e controllo presso banche, oltre a
requisiti tecnici necessari per lo svolginento della loro attivita
(articoli 26, 27 e 29 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82).

30.12.2008 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato



